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La nostra parrocchia sarà Porta Santa! 
 
La nostra parrocchia ha la grazia di essere Santuario della Porta Santa per il periodo dal 
10/04/2022 al 23/04/2022. Infatti in questa data ospiteremo la lampada del Giubileo 
d’Oro del Rinnovamento nello Spirito Santo. Questa lampada vuole essere un segno che 
inaugura un tempo di gioia e gratitudine per quanto il Signore ci ha donato e continua a 
donarci!  Il 26 novembre 2021 questa lampada ed altre 221 in rappresentanza di tutte le 
Diocesi d’Italia, sono state accese nella Basilica Papale di Santa Maria Maggiore da Papa 
Francesco. In detta sede il Santo Padre Francesco ha decretato che ogni parrocchia in cui 
vi è un gruppo o comunità del Rinnovamento nello Spirito potrà ospitare la lampada 
giubilare ed i fedeli che vi accedono possono lucrare l’Indulgenza Plenaria. Questa 
lampada passerà di gruppo in gruppo quindicinalmente in tutta la diocesi fino a 
novembre 2022 data di chiusura del Giubileo d’Oro del Rinnovamento. La gioia più 
grande per la nostra parrocchia è avere la lampada proprio nel periodo Pasquale! In 
questo periodo la lampada sarà in parrocchia e chiunque potrà lucrare l’indulgenza 
plenaria a determinate condizioni. 
Il culmine si avrà il 23 aprile quando dalle ore 17.30 ci sarà prima un’adorazione 
eucaristica e successivamente la Santa Messa per ringraziare il Signore del dono grande 
che ha fatto a tutta la comunità! 
 
 
 
 



 

Ma cos’è l’Indulgenza Plenaria?  
 
E’ l’espressione dell’amore indulgente e misericordioso di Dio nei confronti dell’uomo 
peccatore. L’indulgenza è la remissione della pena temporale per i peccati già 
“perdonati” da Dio attraverso la Confessione. 
La teologia cattolica insegna che ogni nostro peccato ha duplice conseguenza: 
-genera una colpa che è rimessa all'assoluzione sacramentale nella Confessione, 
attraverso cui il peccatore è rimesso allo stato di grazia e alla comunione con Dio. 
-comporta una pena che permane oltre l'assoluzione. L'uomo peccatore, pur riconciliato 
con Dio, è ancora segnato da quei "residui" del peccato che non lo rendono totalmente 
aperto alla grazia. 
In particolare, la pena temporale può essere scontata sulla terra con preghiere e 
penitenze, con opere di carità e con l'accettazione delle sofferenze della vita. Per 
estinguere il debito della pena temporale la Chiesa permette ai fedeli battezzati di 
accedere alle indulgenze. L’indulgenza può essere parziale (è solo un passo nel cammino 
di purificazione) o plenaria, totale (com’è quella giubilare), perché è una grazia 
straordinaria che guarisce completamente l'uomo, facendone una nuova creatura. 
 
Come si ottiene l'indulgenza giubilare?  
 
L’indulgenza plenaria è concessa in occasione del Giubileo al cristiano che segue questi 
comportamenti: 
In primis, ci si deve accostare con cuore contrito al sacramento della Penitenza. 
Si deve partecipare alla Messa, oppure ad una preghiera comunitaria del RnS oppure alle 
Lodi, Vespri, Via Crucis, Rosario, Adorazione. 
Ci si deve accostare al sacramento dell’eucaristia ed infine recitare le preghiere secondo 
le intenzioni del Papa a testimonianza di comunione con tutta la Chiesa, che sono: un 
Padre Nostro, un Ave Maria ed un Gloria al Padre. 
Infine, ci si deve impegnare in opere di carità e penitenza che esprimano la conversione 
del cuore. 
 



 


